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ANDREA DELL'ORTO

«La fabbrica motore
di competenze:
e al centro ci sarà
sempre l'uomo»
■ L'intervista a pagina 9

L'ANALISI Andrea Dell'Orto è presidente del presidio di Monza di Assolombarda: «La strada è la formazione»

«In Brianza
si fa innovazione
attraverso
la tradizione»
«La fabbrica del futuro
mette l'uomo e le sue
capacità al centro,
è fortemente integrata
anche con il territorio»

IIII■ Andrea Dell'Orto è presi-
dente del presidio territoriale
di Monza e Brianza di Assolom-
barda e vice presidente di Asso-
lombarda.

Le aziende brianzole sono deposi-
tarie di una grande tradizione indu-
striale, quanto conta il know how
accumulato dalle imprese per pro-
grammare l'innovazione tecnologi-
ca?

Nel contesto brianzolo, c'è
un'alta propensione alla con-
servazione delle tradizioni e
questo è coerente con H fatto
che abbiamo molte aziende sto-
riche, quindi con un passato
importante e con storie di suc-
cessi che hanno consentito loro
di restare competitive nel corso
dei decenni. Il ricco patrimonio
di conoscenze che risiede in
questo territorio e in queste im-
prese è una potente fonte di
vantaggio competitivo, in
quanto è una risorsa difficil-
mente replicabile. D'altra parte,
la conservazione delle tradizio-
ni può essere sia un fattore abi-
litante sia un fattore ostacolan-
te H cambiamento e l'innova-
zione. Può esistere H rischio
che le tradizioni portino a im-

brigliare lo spirito innovativo
dell'impresa, nel solco del ̀si è
sempre fatto così'. Ma, in realtà,
quando si capitalizza sul mix di
competenze, esperienze e valo-
ri che fanno l'unicità e H cuore
della competitività dell'azien-
da, allora la tradizione diventa
un formidabile volano per l'in-
novazione: H know how e la sua
valorizzazione diventano le
fondamenta per le evoluzioni
del futuro. A patto, però, di aver
strutturato adeguatamente la
conoscenza aziendale per poter
passare da una conoscenza
parcellizzata e detenuta dalle
singole persone ad un patrimo-
nio unitario a disposizione di
tutta l'impresa.

Il sistema produttivo brianzolo è
sufficientemente innovativo? Co-
me le piccole e medie imprese che
costituiscono gran parte del nostro
tessuto produttivo vivono l'innova-
zione?

Potremmo definire l'approc-
cio all'innovazione delle azien-
de brianzole come "innovazio-
ne attraverso la tradizione":
queste imprese sviluppano
nuovi prodotti e processi facen-
do leva sull'interiorizzazione e
reinterpretazione della cono-
scenza accumulata e sedimen-
tata al proprio interno. Il know
how è la vera ricchezza delle
nostre imprese: è grazie al loro
'sapere' e al loro 'saper fare' che
sono diventate imprese di suc-
cesso e che continuano ad es-

serio, riuscendo a vincere le sfi-
de della competizione sui mer-
cati internazionali. Inoltre, la
produzione del tessuto indu-
striale brianzolo si distingue
anche per quegli elementi di
design e di ̀ bello e ben fatto'
che ci rendono unici al mondo.
Occorre dare forte impulso agli

investimenti in innovazione.

Quali sono i settori che stanno ade-
guando maggiormente il loro modo
di lavorare ai dettami della fabbrica
del futuro? E come sarà questa fab-
brica?

Dobbiamo intenderci: quan-
do pensiamo alla fabbrica del
futuro non stiamo immaginan-
do una fabbrica fredda, imper-
sonale e in cui le macchine
hanno sostituito l'uomo, come
qualcuno ancora paventa. Al
contrario, la fabbrica del futuro
mette l'uomo e le sue capacità
al centro, ed è fortemente inte-
grata non solo con la propria
catena del valore, ma anche
con H territorio: la fabbrica sarà
sempre più un motore di com-
petenze, di creatività e di atten-
zione per le persone, come di-
mostrano la continua diffusio-
ne di strumenti di welfare
aziendale e di formazione. Le
competenze diventano sempre
di più leve di crescita. Si tratta
di elementi che un territorio co-
me la Brianza sente profonda-
mente suoi e che fanno parte
dei suoi asset di competitività.

Le singole aziende hanno le risorse
necessarie per innovare? Quanto
conta da questo punto di vista il
lavoro di rete tra le aziende per af-
frontare le sfide del futuro?

Quando parliamo di risorse
penso innanzitutto alle perso-
ne che si dedicano ai progetti di
innovazione. Per perseguire la
digital trasformation, le azien-
de puntano a un approccio
strutturato con al centro uomi-
ni e donne capaci di ricoprire
posti chiave nella progettazio-
ne e gestione dell'innovazione.
La strada dunque è quella della
formazione, per aggiornare o
strutturare nuove competenze.
È inoltre importante H lavoro di
rete tra imprese e tra queste ul-
time e le università e soprattut-
to gli ITS. Le sfide del futuro,
inoltre, possono essere vinte
offrendo ai mercati prodotti e
servizi altamente innovativi. E
per raggiungere questo obietti-
vo sono necessarie ingenti ri-
sorse. A questo proposito esi-
stono incentivi in grado di aiu-
tare le imprese che decidono di
sviluppare progetti collaborati-
vi. Tipicamente partenariati
composti da grandi e piccole
imprese assieme ad organismi
di ricerca. La fonte di questi in-
centivi è regionale e/o naziona-
le, oppure comunitaria e in que-
sto ultimo caso l'aggregazione
dovrà essere allargata e coin-
volgere altri soggetti europei
fuori dall'Italia. ■
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